
14 l'Unità • ROMA-REGIONE VENERDÌ 
6 GENNAIO 1984 

Un bilancio e un progetto 

«idea per Roma» 
Le proposte 

dei comunisti 
per la capitale 

mancata 
della cultura 

Biblioteche: intervento su strutture 
e personale - Centro storico: un 

freno a negozi ed uffici 
Quando il museo del Campidoglio? 

Le rughe dell'Estate romana 

È una polemica che dura da 
oltre cent'anni. Roma, la capi­
tale politica. Io è anche per la 
cultura, l'informazione, la 
scienza? Certo, qui c'è il com­
plesso archeologico più impo­
nente d'Italia, la maggiore uni­
versità, i centri nazionali di ri­
cerca, un patrimonio artistico e 
librario impressionante; ma in­
tanto Milano sede delle princi­
pali testate editoriali e delle 
TV private le contende il pri­
mato dell'informazione, Firen­
ze quello della musica, in tante 
si disputano quello del teatro. 

Insomma, per molti, Koma è 
ancora solo la capitale dei mini­
steri e del malgoverno. Anche 
per la cultura — secondo il luo­
go comune — al nord si lavora e 
qui si perde tempo. 

Ma è davvero cosi? Otto anni 
fa la giunta di sinistra, in un 
panorama sostanzialmente 
sconsolante, ribaltò tanti luo­
ghi comuni inventando una 
delle esperienze più originali 
degli ultimi anni: l'Estate ro­
mana. Da allora quel modello è 
stato esportato in tutta Italia 
anche se non sempre felice­
mente. 

La città dei ministeri e della 
burocrazia per antonomasia 
riusci a riconquistarsi la fiducia 
della gente, a trasformare cor­
ridoi ingombri di carte in centri 
di progettazione utilizzando 

Il soprintendente: 
«Più intesa tra 

Stato e Comune» 

L'architetto: 
«Più ricerche 
specialistiche» 

L'«archivista»: 
«Le sedi 

prima di tutto» 

forze nuove, cooperative, gio­
vani. L'ente locale divenne 
punto di riferimento e di incon­
tro tra istituzioni pubbliche e 
private, associazionismo e coo­
perative. 

Da qualche anno però l'Esta­
te romana comincia a mostrare 
le prime rughe, non tanto nell' 
ideazione degli spettacoli, ma 
perché si è un po' appannato il 
progetto per Roma che ne era 
alla base. Ma quello che pesa di 
più è che le macroscopiche ca­
renze delle amministrazioni 
passate in un primo momento 
accantonate oggi non possono 
più essere eluse. Sono anche 
questi i temi su cui discuteran­
no i comunisti romani, da gio-
vcdi prossimo riuniti nell'as­
semblea cittadina «Quali saran­
no le vie da seguire per un ri­
lancio del governo nella capita­
le?». Durante l'assemblea (si 
terrà dal 12 al 11 gennaio al ci­
nema Astoria) i dirigenti comu­
nisti cercheranno di mettere 
sul tappeto tutti i nodi che la 
città ha di fronte. E perché la 
discussione sia il più possibile 
ricca la commissione del comi­
tato federale ha elaborato una 
serie di documenti su differenti 
temi. Ed è proprio sulla cultu­
ra, uno dei campi dove mag­
giormente Roma è cambiata, 
che si giocherà una delle scom­
messe da vincere. 

«L'ultima volta che succes­
se è stato qualche mese fa 
quando un fulmine colpì l'o­
belisco di piazza del Popolo. 
Il sindaco in persona mi 
chiese consiglio su come in­
tervenire per restaurare il 
monumento. Anche quando 
si trattò di riparare i danni 
causati dalla bomba in Cam­
pidoglio il Comune e noi del­
la Soprintendenza ai beni 
ambientali abbiamo lavora-

Quando l'amministrazio­
ne di sinistra s'insediò alla 
guida delia giunta capitolina 
trovò un panorama urbano 
costituito soprattutto di de­
grado e abbandono lasciato 
in eredità dall'amministra­
zione democristiana. Fron­
teggiata faticosamente quel­
la situazione ì nuovi ammi­
nistratori non si sono accon­
tentati di continuare ad in­
seguire guai e carenze vecchi 
di decenni ma hanno preteso 

Oggi ì ritardi pesano più di 
cinque, sei anni fa, cosi come 
pesano la cecità del governo, la 
mancata applicazione delle leg­
gi quadro per il cinema, la mu­
sica, il teatro, i beni culturali. 
Ma questo non può essere un 
motivo valido per rinunciare al­
l'ambizione di trasformare Ro­
ma in una città diversa. Altri­
menti si corre il rischio, dopo 
l'entusiasmo dei primi anni, di 
venir risucchiati nella routine, 
nella gestione del quotidiano. 

Non è solo un rischio lonta­
no: ecco qualche esempio. Beni 
culturali: in questo caso l'am-
ministazione capitolina pro­
prio non ha le carte a posto. Per 
i beni culturali il Campidoglio 
spende lo 0,14 per cento del GUO 
bilancio (17 miliardi su 12 mi­
la), in proporzione ancor meno 
dello Stato che al ministero de­
stina Io 0,21 'r. perdi più spen­
de male, lasciando ogni anno 
tanti denari inutilizzati. 

Ci sono dunque degli argo­
menti su cui occorre interveni­
re con urgenza se si vuole dav­
vero invertire la rotta col pas­
sato. Altro capitolo dolente so­
no le biblioteche. E vero che a 
Roma manca completamente 
una tradizione di lettura pub­
blica e non ci si può limitare a 
trovare degli spazi, ma occorre 
•inventare» dei centri in grado 
di rispondere ai bisogni dei 

to insieme. Ma sono casi iso­
lati. Generalmente avviene 
proprio il contrario lavoria­
mo nello stesso campo senza 
sapere neppure cosa fa l'al­
tro». A parlare così è France­
sco Di Geso soprintendente 
ai beni ambientali e monu­
mentali di Roma e del Lazio. 
«Non si può certo dire che il 
ministero abbia avuto parti­
colari attenzioni nei con­

dì guidare e dirigere un'evo­
luzione, una trasformazione 
della città. 

Si e trattato e si tratta an­
cora oggi di procedere per 
studi e progetti coordinati in 
un processo organico che si 
sviluppi nelle sue varie fasi e 
settori, sotto il controllo so­
ciale. Il che. in altre parole, 
vuole dire rendere più vivo e 
produttivo il confronto delle 
idee. 

quartieri. Ma non si può di­
menticare che in questo campo 
Roma viene battuta non solo da 
Milano o dalle altre grandi cit­
tà ma da qualsiasi paese civile. 
I punti su cui intervenire con 
urgenza riguardano le strutture 
e il personale. 

Centro storico e ambiente: 
dopo avere cancellato la piaga 
dei borghetti e delle baracche, 
quello del riequilibno della cit­
tà è uno degli obiettivi princi­
pali della giunta. 11 recupero 
del centro storico, quartieri ot­
tocenteschi oggi letteralmente 
soffocati dal terziario e dai ser­
vizi che ospitano, è la prima 
tappa per questo riequilibrio. 
Gli spazi dì piccole dimensioni 
(singoli lotti o frazioni di lotti 
isolati) potrebbero essere desti­
nati ad abitazioni; gli spazi più 
ampi, invece, potrebbero inve­
ce essere meglio utilizzati come 
verde attrezzato. 

Altro capitolo nero è quello 
degli archivi; benché a Roma 
siano un patrimonio ricchissi­
mo, sono quasi tutti, senza ec­
cezione. in stato di completo 
abbandono. Si può concludere 
con i musei: che ne è del proget­
to della giunta di trasformare il 
Campidoglio nella più grande 
esposizione di oggetti e tesori 
del mondo romano? 

NELLA FOTO: uno scorcio dei 
Musei Capitolini 

fronti della capitale. I soldi 
per i restauri dei monumenti 
romani arrivano talmente a 
rilento che per un bel po' d' 
anni Roma sembrerà un 
cantiere. Per dare un colpo 
di spugna al degrado biso­
gnerebbe avere un finanzia­
mento speciale ma per il mo­
mento non se ne parla nep­
pure-. 

Francesco Di Geso 

È un obiettivo che si può 
raggiungere promuovendo e 
stimolando ricerche specia­
listiche, osservando e con­
frontando le soluzioni adot­
tare in altri centri storici, 
raccogliendo proposte nei 
vari settori e coinvolgendo 
nel dibattito e nelle scelte 
imboccate non solo gli spe­
cialisti ma tutta la collettivi­
tà. 

Manieri Elia 

l ) \ o n \ i c dubbio che il problema della colla­
borazione tra Stalo ed enti locali per la tutela 
degli archivi esista e nei termini indicati. I,a 
collaborazione già in atto cui si accenna, tra la 
Sovrainlendcnza archivista per il l_a/io e l'as­
sessorato alla cultura della Regione. e più un 
fatto affidato ali'inìziativ a e alla buona v oionta 
dei responsabili dei due uffici, come del resto 
quella realizzata particolarmente in Toscana e 
Lombardia, che alla obbligatorietà di precise 
disposizioni di leggi. 

2) Il problema delle sedi e bene individuato 
come pregiudiziale, alla conservazione. Anch' 
io sono d'accordo sulla loro ubicazione nel cen­

tro storico, va avvertito però, che in base all'e­
sperienza e più facile proclamare per i nostri 
istituti la loro collocazione in edifici storici che 
realizzarla effettivamente. 

3) Archivi ospedalieri. 1-a prevista creazione 
di un archivio intermedio o anche di consorzi 
tra archivi può andare anche per altri tipi di 
enti, la dove \ i sono le stesse necessita. Gli ar­
chivi intermedi però sono auspicabili solo per 
gii archiv i da ordinare e relativamente recenti. 
Per gli archivi storici meglio il versamento ne­
gli istituti più idonei alla loro valorizzazione. 

Pietro D'Angiolino 

A Primavalle si estende la mobilitazione della gente contro la criminalità 

Boss del «toto nero» arrestato 
grazie alle mogli dei «clienti» 

Luigi Alberti, ex gregario della banda Vallanzasca, è stato segnalato dalle donne stanche di vedere 
spennare i loro mariti - L'esempio del Comitato delle madri del quartiere contro la droga 

Per la criminalità di Prima-
valle si preannunciano tempi 
duri. Nel popolare quartiere di 
questa vasta e difficile zona pe­
riferica si sta scatenando un'of-
lensiva vasta contro ogni forma 
di violenza e di sopraffazione e 
la gente ha capito che organiz­
zandosi, associandosi e collabo­
rando con le forze dell'ordine 
può ottenere risultati finora in­
sperati. Il via l'hanno dato le 
madri dei tossicodipendenti 
con le loro coraggiose denunce 
e il comitato popolare che si è 
costituito ogni giorno conta 
nuovi aderenti e assiste soprat­
tutto a fatti nuovi, concreti che 
ispirano un clima generale di 
maggiore fiducia e disponibili­
tà. 

In questa atmosfera anche le 
mogli sono partite all'attacco 
ed hanno consentito, ieri, l'ar­
resto di un boss. Luigi Alberti 
che con l'organizzazione di un 
liorente •totocalcio» clandesti­
no ripuliva le tasche di nume­
rosi mariti. Luigi Alberti, 54 
anni, era ben noto alla polizia 
(taceva parte della banda Val­
lanzasca) per reati contro il pa­
trimonio e la persona, ma so­
prattutto era ricercato dopo es­
sersi allontanato nell'SO dal 
manicomio criminale siciliano 
di Barcellona Pozzo di Gotto 
dove era ricoverato dal '78, do­
po una condanna a quattro an­
ni. L'uomo, che era accusato di 
aver favorito la latitanza del 
bandito Renato Vallanzasca e 
della sua banda, venne sorpre­
so cinque anni fa in una casa a 
Grottarossa, zeppa di refurtiva. 
fra cui casse di medicinali per 
mezzo miliardo di lire. Tornato 
a Roma per i funerali della ma­
dre, al manicomio criminale 
non si presentò più e si diede a 
nuovi .affari» a Primavalle, co­

me quello appunto di organiz­
zare un «toto nero. con sede al­
l'angolo di piazza Cnpecelatro, 
nel cuore del quartiere. 

In seguito alla segnalazione 
delle mogli, gli agenti hanno 
fatto irruzione nell'apparta­
mento di via Michele Bonelli 
dove hanno trovato assegni de­
gli scommettitori per 150 milio­
ni, cedole e scontrini, registra­
zioni e ricevute di denaro dato 
a tasso d'usura. Insieme con 
Luigi Alberti in possesso di 
passaporto e patente falsi è sta­
ta tratta in arresto per favoreg­
giamento la sua convivente, 
Patrizia La Bruna di 26 anni 
(agli agenti la ragazza ha detto 
di essere la ni [Mite di Antonio 

La Bruna, capitano del SID, 
coinvolto tra l'altro nelle vicen­
de legate alla strage di piazza 
Fontana). 

Ma torniamo a Primavalle e 
alla sua volontà di «riscossa.. 
La lotta agli spacciatori di eroi­
na, che qui avevano trovato fa­
cile mercato e facilissimi, enor­
mi profitti, si è fatta più dura 
da quando il commissariato di 
quartiere è diventato un punto 
di riferimento importante e si­
curo. Dapprima timidamente, 
poi sempre più uscendo allo 
scoperto, il comitato ha deciso 
di andare fino in fondo (ieri 
una rappresentanza è andata a 
registrare una trasmissione alla 
RAI) per stroncare il traffico 

della morte e per salvare i gio­
vani da una spirale di violenza 
e disperazione. 

Nella mattinata di ieri, in 
circoscrizione, diverse madri si 
sono incontrate con i giornalisti 
|HT spiegare la drammaticità 
dei problemi che vivono quoti­
dianamente. Loro non hanno 
paura per se stesse. L'eroina 
che ha annientato i loro figli le 
ha anche abituate a non temere 
più niente, lasciando loro solo 
la disperata volontà di battersi. 
E adesso dopo gli arresti di 
questi ultimi due mesi è rinata 
la speranza e la fiducia. Al loro 
fianco sentono di avere le «au­
torità» del quartiere, dalla XIX 
circoscrizione, allo stesso sin-

D quartiere Primavalle com'era, com'è 
— Comunemente definito quartiere dormi­

torio o ghetto, nasce ufficialmente nel 1938 con 
l'inaugurazione dei primi lotti (le famose caset­
te rosse -provvisorie- fino al '71). 

— Nel 1939 è pronto il dormitorio, dove il 
fascismo nasconde agli occhi di tutti l'emargi­
nazione e la miseria della città. 

— Nella borgata, isolata completamente dal 
resto di Roma, vengono «deportati» tutti gli a-
bitanti — operai e artigiani — del centro stori­
co sventrato per far spazio alle strade dell'Im­
pero. 

— L'insediamento previsto è per 5 mila per­
sone, ma se ne ammasseranno subito 12 mila 
senza servizi, né infrastrutture. 

— Nel dopoguerra verrà costruita la chiesa e 
la scuoti elementare, poi più nulla per altri 
venti anni. 

— Prospera invece la speculazione edilizia e i 
primi «palazzinari» qui cominciano la loro for­
tuna. 

— Il vero risanamento e la «ricongiunzionc-

con la citta inizia con l'avvento della giunta di 
sinistra al Comune e la nascita della circoscri­
zione. 

— Sorgono così l'ufficio postale, i negozi, un 
centro sociale polivalente, l'UTR, il consultorio, 
il mercato. Si potenziano la rete elettrica e fo­
gnaria. Si istalla la prima comunità terapeuti­
ca per ex degenti del S. Maria della Pietà. 

— Oggi Primavalle conta 300 mila abitanti, e 
per i giovani, dopo la scuola media, non c'è 
sbocco occupazionale. 

— Il Commissariato di polizia, diretto dal 
dottor Carnevale, «copre- una zona con una 
popolazione di circa 800 mila unità, compren­
dente tre circoscrizioni comunali, che si esten­
de a Bracciano, Campagnano, Anguillara, l'or­
niello, Cesano. 

— Dispone per tutto il servizio di 65 uomini. 
Per il problema della droga, d'accordo con la 
circoscrizione, il SIULP (sindacato di polizia) 
ha proposto l'utilizzazione degli anziani volon­
tari davanti alle scuole. 

dacato di polizia con il quale 
già in precedenza avevano pre­
parato un piano d'emergenza. 

I rischi tuttavia ci sono e ri­
guardano soprattutto i ragazzi, 
i giovani sul quale sono possibi­
li ritorsioni e vendette. Questo 
e tante cose ancora s-ono state 
dette. Come la necessità che lo 
Stato e la città tutta affrontino 
realisticamente la situa/ione e 
si diano alternative concrete ai 
tossicodipendenti che escono 
dal «tunnel»: comunità dove po­
ter ritrovare serenità e lavoro, 
per le migliaia di ragazzi che o-
gni anno lasciano la scuola ine­
dia. e diventano «preda» della 
strada. 

Primavalle — ha detto il 
presidente della circoscrizione, 
Umberto Mosso — vuole lan­
ciare un segnale a Roma e alle 
altre città perchè dalla collabo­
razione fra cittadini e forze di 
polizia si può arrivare alla so­
spirata meta. E tuttavia questa 
battaglia si può vincerla se la 
stessa volontà e la stessa parte­
cipazione si ritrovassero in tut­
ti i quartieri della città e se la 
legge «GSó» venisse adeguata al­
lo sv iluppo del mercato. É stato 
ricordato anche che il primo se­
gnale di «ribellione» è partito da 
qui proprio tre anni fa, quando 
un gmppo di tossicodipendenti 
occupò la palestra «Morosini» 
per richiamare l'attenzione del­
le autorità. In seguito il Comu­
ne fondò la comunità agricola a 
Città della Pieve che tuttavia 
non ha finora dato i frutti spe­
rati. Ora una nuova fase si è 
aperta, nuove possibilità e nuo­
ve speranze. Le madri di Pri­
mavalle non devono essere più 
sole. 

Anna Morelli 

La conferenza stampa del sindacato all'inizio dell'anno 

La CGIL: «Un '84 tutto d'attacco» 
Non vogliamo giocare il ruolo di «ragionieri della crisi» - Calo di iscritti, ma crisi contenuta 

Una cosa è certa: I'84 per la CGIL sarà un anno decisivo. L'im­
pegno a togliersi di dosso le mezze maniche di «ragioniere della 
crisi» c'è ed è stato ribadito con forza ieri nella conferenza stampa 
di fine d'anno. Continuare a fare il contabile della recessione signi-
ficherebl>e arrivare a registrare anche il certificato di morte del 
sindacato. Di questa lucida consapevolezza erano cariche le parole 
con le quali hanno costruito i loro interventi il segretario regionale, 
Neno Coldagelli e quello della Camera del Lavoro. Raffaele Minel-
li. 

Dalla difesa, dal tamponamento il sindacato passerà alla batta­
glia in campo aperto obbligando l'avversario a scendere sul terreno 
decisivo dell'occupazione. Sulle scene dell'84 una sola rappresen­
tazione: il lavoro. «C'è qualcuno — ha sottolineato Minelii — che 
da tempo, arrogandosi il ruolo di impresario, bollandoci come 
guitti vorrebbe "protestarci" come si fa con gli attori scadenti. I 
più generosi ci vorrebbero affidare la parte del cameriere, ma noi 
abbiamo sempre avuto in tasca la scrittura per il ruolo di protago­
nista e a questa non rinunciamo». 

Uscendo fuori dalla metafora il segretario della Camera del 
lavoro ha «letto» il copione che il padronato da tempo sta cercan­
do di rappresentare. In sostanza per far uscire di scena il sindacato 
si lenta di riportare la struttura industriale ad una dimensione 
semi-artigianale. È la cosiddetta flessibilità dietro la quale si cerca 
di far muovere il mondo del lavoro secondo i rigidi canoni del 
decentramento selvaggio, del lavoro nero del cottimo esasperato. 
•Questo sistema — ha ricordato Minelii — dà anche i suoi frutti, 
ma a quale prezzo e soprattutto chi lo paga? Sempre i lavoratori — 
ha risposto — in termini di sottosalario, di ricatti, di condizioni di 
lavoro ad alto tasso di rischio. Si allentano le maglie della rete 
sindacale e così aumentano gli incidenti e le vertenze individuali. 
E il governo del mercato del lavoro dunque l'obiettivo centrale 
della CGIL per I"84. Per raggiungere Io scopo il sindacato si sta 
attrezzando. Gli strumenti saranno la generalizzazione dei Comi­
tati per il lavoro, la realizzazione dei centri di informazione per i 
disoccupati e l'indi.iduazione di obiettivi concreti nel territorio 
(uso delle risorse, servizi di pubblica utilità) e di conseguenti stru­

menti per perseguirli (forme autogestite, ad esempio). 
•La battaglia grossa — ha affermato Coldagelli — sarà quella 

per una riforma del collocamento che così come è congegnato è 
completamente sordo ai segnali nuovi che vengono dal mondo del 
lavoro. Segnali che parlano di mobilità, di necessità di raccordo tra 
domanda e offerta di lavoro e di far uscire dal sommerso le sempre 
crescenti diverse forme di lavoro». Coldagelli a questo proposito ha 
individuato anche un interlocutore preciso: la Regione che. tra le 
altre questioni, dovrà spiegare che fino hanno fatto l'osservatorio 
e la famosa agenzia regionale del lavoro. «L'occasione per porre 
queste domande — ha aggiunto il segretario regionale — oltre a 
quelle di quale politica industriale la Regione intende favorire per 
evitare lo smantellamento di comparti qualificati come quello del­
l'elettronica e delle telecomunicazioni l'avremo tra pochi giorni in 
occasione della verifica del protocollo d'intesa firmato oltre un 
anno fa». 

Questo, in estrema sintesi, il progetto per l'anno nuovo, ma 
trattandosi anche di una conferenza stampa-consuntivo bisogna 
dare conto anche del bilancio '83.1 numeri sono vecchi e allo stesso 
tempo drammaticamente nuovi. I senza lavoro ufficiali ormai si 
avvicinano a quota 300 mila (232.594 ad ottobre). C'è stato un 
incremento del 5,5 r

r . Di questi le donne sono il 52*7 (1-16.526) i 
giovani in cerca di prima occupazione il 54'r (151.853). La triste 
parte del leone spetta a Roma con una fetta pari al 72*7. Questo 
per chi il lavoro lo cerca. Per chi ce l'ha aumenta il pericolo di 
perderlo: la cassa integrazione è cresciuta del 30 *V e per citare solo 
per nome tutte le aziende in crisi ormai occorre un volume. Il 
terziario dà segni, circoscritti, di buona salute (il turismo) ma 
l'insieme del mondo dei servizi scricchiola ed è proprio sul terreno 
dei trasporti, della sanità e della scuola che il sindacato ha deciso 
di aprire un nuovo fronte di lotta. In rosso, anche se non marcato 
come in altre regioni, è anche il bilancio interno della CGIL. Nel 
Lazio ha perso 9.824 iscritti (l'emorragia delle tessere è stata tam­
ponata dal -^4.285 dei pensionati). A Roma crisi più contenuta con 
un calo di 3.093 iscritti. 

Ronaldo Pergolini 

Traffico aereo in aumento a Fiumicino e Ciampino secondo la società «AR» 

Aeroporti romani: un anno ad alta quota 
Hanno \o!a:o au aita quo:a r.eil"83 gli arali 

aerei di Fiumicino e Campino secondo le ci­
fre del bilancio consuntivo fomite dalla so­
cietà Aeroporti Roma. Il decollo del sistema 
aeroportuale romano, guardando alle eifer 
presentate, è stato omogeneo e ultra positivo. 
Aer^i. passeggeri merci è stato tutto crescen­
do. Un trafneo stupendamente »infernile» 
sembra essere stato quello che ha coinvolto 
le piste di Fiumicino e Ciampir.o. Ma venia­
mo alle cifre. 

Nei due aeroporti c'è stato un via vai di 
158.210 aerei con un incremento dell'1,2% ri­
spetto all*82. Le piste hanno anche dovuto 
sopportare un maggior peso per l'aumento 
del tonnellaggio dei velivoli che hanno rag­
giunto le 14.496 tonnellate, con un aumento 
del 3%. I locali delle due aerostazioni sono 
stati percorsi da 400.000 persone in più. I pas­
seggeri hanno sfiorato quota 13 milioni 
(12.928.228) con un tasso di incremento pari 
al 3,2%. Anche la posta aerea si è fatta più 
pesante. Hanno preso il volo 46.351 tonnella­
te tra lettere, cartoline e pacchi e il grafico. 
rispetto all*82, è salito di circa quattro punti 
(3.9%). Chi ha letteralmente sfondato il mu­
ro del suono è stato il traffico merci. Hanno 
messo le ali 161.535 tonnellate di prodotti 

commerciali e questo ha portato ad un au­
mento del 9,9%. 

E' stato un anno senza ombre, rischiarato 
da potenti luci e soprattutto uniformemente 
diffuse. Il saldo positivo c'è stato sia nell'ae­
roporto intercontinentale di Fiumicino, sia 
in quello di Ciampino. In ascesa sia il traffico 
nazionale che quello intemazionale. 

Al -Leonardo da Vinci», dove si concentra 
il maggior volume di traffico nello spazio ae­
reo nostrano hanno volato più posta (9,6%), 
più merci (9,1%), più passeggeri (2,7%) e più 
aerei (2,2%). 

Ma il piccolo Ciampino non ha sfigurato 
nei confronti del fratello maggiore. L'ex pri­
mo aeroporto della capitale ha soprattutto 
puntato sui voli charter. Questo tipo di tra­
sporto nel traffico passeggeri Internazionale 
ha fatto registrare un incremento del 13,1%. 
In totale lo scalo di Ciampino nell'82 ha ac­
colto 406.927 passeggeri. 

Per il traffico aeroportuale romano sem­
bra quindi che siamo di fronte ad una decisa 
inversione di rotta. Le cifre fornite dalla so­
cietà Aeroporti Roma lasciano ben sperare e 
1? scritta -intercontinentale» dell'aeroporto 
Leonardo da Vinci dopo anni di declino sem­
bra ora avere più senso. 
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Agli anziani il palco del sindaco 
Gli anziani-riuniti nei centri per essi sorti a Roma potranno 

da ora in poi, a turno, assistere più comodamente alle rappre­
sentazioni in programma al Teatro dell'Opera. Dopo un incon­
tro con i rappresentanti della terza eia del centro polivalente del 
Testacelo, il sindaco ha disposto che tutti gli analoghi centri 
della citta possano usufruire, di tolta in volta, del palco laterale 
del teatro riservato al primo cittadino di Roma. 

•Se pensiamo ad una "carta del diritto degli anziani" — ha 
spiegato Vetere — dobbiamo oltre che confermare anche esten­
dere il nostro intervento per quanto riguarda gli spettacoli cine­
matografici e teatrali, e, in genere, culturali. Siamo tuttavia 
contrari — ha aggiunto il sindaco — all'idea che possa esserci 
un'attività culturale specifica per gli anziani-. 

Brevi 

LA STAZIONE FERROVIARI A DI ORTE — È rimasta paralizza-
ta la notte di mercoledì per tre ore a causa dell'incendio di tre 
automotrici. Verso le 23.30 una automotrice proveniente da Ca-
pranica. mentre entrava nella stazione, ha preso fuoco pei cause 
ancora da accertare. Nessun datino per i pochi passeggeri, ma le 
fiamme si sono propagate ad altre due automotrici in sosta. 
PREZZO LATTE — «Irrisoria ed insignificante» apeare la propo­
sta della Regione Lazio di aumentare, di 17 lire al litro, il prezzo 
del latte alla produzione «perché penalizzerebbe, se applicata, i 
produttori». Lo ha sostenuto, in una dichiarazione, l'assessore all' 
agricoltura della Provincia Tito Ferretti che ha. in particolare, 
espresso la preoccupazione «di un conseguente, possibile, ma in­
giustificato. aumento di 100 lire al litro, del prezzo del latte al 
consumo». 
MENSA CARITAS — Stamani alle 11.30 il cardinale vicario Ugo 
Poletti ed il sindaco Ugo Vetere inaugurando i nuovi (e definitivi) 
locali della «mensa sociale» promossa dalla organizzazione diocesa­
na della Caritas in collaborazione con il Comune e la Regione al 
Colle Oppio, presso l'Oratorio delle Sette Sale. Come è noto la 
mensa già funziona dal 1" novembre nella sede provvisoria di via 
Magenta 25. al Colle Oppio potrè farlo, grazie anche all'ampiezza 
dei locali, con maggior agio. 
PROVINCIA - CORECO — La sospensione, da parte del Comitato 
regionale di controllo, della delibera dell'Amministrazione Pro­
vinciale di Roma che prevede la spesa di 2 miliardi per il restauro 
delle sedi municipali nella provincia di Roma è al centro di polemi­
che. L'assessore ai lavori pubblici della provincia. Lamberto Man­
cini. ha sottolineato in materia che «con il suo comportamento, il 
Coreco non solo, nella pratica, ha bloccato l'erogazione ai comuni 
dei contributi previsti, ma più gravemente continua a non attener­
si ai compiti istituzionali di esame della legittimità desìi atti*. 
AUGURI — La compagna Maria Pitocchi una dei fondatori della 
CGIL del Poligrafico lascia oggi il lavoro per andare in pensione. 
Alla cara Maria eli auguri dei compagni del Poligrafico, della 
Federazione e dell'Unita. 
L'ARCMISP V ZONA — L'Atletica UISP Roma 5 e i commer­
cianti riuniti nella Associazione Commerrianti Ti buri ina organiz­
zano per domenica S gennaio 1984 la «II maratona della Befana 
Tibunina». II ritrovo per le partenze è alle ore 8,30 sulla Vìa 
Tiburtina; angolo Via BertareHi. Le iscrizioni sono sul posto. 


